
Carissimo, 

 
anzitutto volevo dirti che la serata di ieri al Banco per me è stata davvero un 

positivo imprevisto, ho avuto l’impressione di un luogo eccezionale “nascosto” i n 
questa grande città, fatto da persone “vere”, che fanno un’opera perché davver o la 

sentono parte di sé, e per questo ridestano il cuore dalla scontatezza del tran 
tran quotidiano  (un po’ come diceva Carletto). 

Perciò grazie. 
 

 
Quanto al cugino della mia amica di Modena che deve operarsi: 
 

lui si chiama MANUEL CAVALIERI, 24 anni, un tumore al cervello. Sarà operato all 
’Umberto I dal chirurgo SALVATI, dell’equipe del prof. Santoro, neurochirurgia. 

 
Il suo ricovero è stato posticipato in attesa della sostituzione di un pezzo di un 

macchinario (ma dovrebbe comunque avvenire a breve). Lui e la sua mamma (VINC 
ENZINA) abitano a Roma, non sono del Movimento, ma hanno un grande bisogno di es 

sere accompagnati in questo difficile momento; anch’io credo andrò a conoscerli,  
ma capisci che trovare compagnia direttamente in qualcuno che lavora lì in ospe 
dale è molto più desiderabile e corrispondente (quando la mia amica ha riferito 

loro che forse c’è questa dr.ssa che lavora proprio a Neurologia si sono messi a  
piangere perché è proprio quello di cui hanno bisogno). 

 
Rimaniamo così: io ti faccio sapere appena sarà ricoverato (e il reparto) e la d 

ata dell’intervento. Intanto ti lascio il mio cell: 333-3137294. 
 

Grazie davvero (P.S. chi l’avrebbe detto che ti avrei conosciuto così?) 
 

Giovanni 

 


